
 

 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Segreteria scientifica 
Oreste Capelli – o.capelli@ausl.mo.it 

Matteo Morandi – mat.morandi@ausl.mo.it 

Caterina Ricci – ca.ricci@ausl.mo.it 
 

Segreteria organizzativa 
Funzione Formazione AUSL di Modena 
 

Modalità di iscrizione 
La partecipazione all’evento è gratuita, ma 

l’iscrizione è obbligatoria. Per effettuare l’iscrizione 

compilare la Le iscrizioni saranno possibili sul 

software TOM Azienda USL. 
 

Per il personale dipendente AUSL, gli specialisti 

convenzionati e i medici di continuità assistenziale 

l'accesso è dal vecchio portale del dipendente, poi 

gestione formazione e in bacheca si ricerca il corso 

d'interesse. (Evento N°7863) 
 

Per gli esterni all'Azienda USL prima di effettuare 

l'iscrizione al corso, è necessario procedere alla 

registrazione collegandosi al sito TOM 
https://tom.ausl.mo.it/tom_ausl_mo/registrazioneUt

ente.html 
 

Accreditamento E.C.M. 
Sono stati richiesti i crediti E.C.M. per Medici di 

Medicina generale e Specialisti, Infermieri, 

Farmacisti. 

Obiettivo formativo n. 5: principi, procedure e 

strumenti per il governo clinico delle attività 

sanitarie. 
 

Sede del convegno 
Policlinico Universitario di Modena 

Centro servizi UNIMORE 

AULA CS 1.2 

 

Relatori e Moderatori 
 

Marco Bertolotti: Professore Ordinario di Geriatria 

Università di Modena e Reggio Emilia 

Marco Bobbio: Cardiologo, Segretario Slow Medicine 

Franca Braga: Responsabile centro studi 

alimentazione e salute presso Altroconsumo 

Oreste Capelli: Internista, Staff di Direzione AUSL MO 

Andrea Fabbo: Geriatra, Direttore UOC Disturbi 

Cognitivi e Demenze AUSL di Modena 

Maria Angela Ghelfi: Direttore Servizio 

Farmaceutico Territoriale, AUSL Modena 

Simona Linarello: Dip. Cure Primarie / Governo Clinico e 

Sistema Qualità AUSL Bologna 

Simonetta Miozzo: Medico Medicina Generale, 

ASL TO3 - Piemonte 

Matteo Morandi: Staff di Direzione AUSL Modena 

Graziano Onder: Geriatra, Professore dipartimento 

di Medicina e Geriatria Univ. Sacro Cuore, Roma 

Manuela Panico: Direzione Sanitaria AUSL Modena 

Sabino Pelosi: Medico Legale, Direttore SC 

"Medicina Legale e Risk Management”, AUSL MO 

Caterina Ricci: cardiologa, AUSL Modena 

Silvia Riccomi: Medico Medicina Generale AUSL MO 

Pier Riccardo Rossi: Medico Medicina Generale ASL TO 

Susanna Trombetti: Dip. Cure Primarie / Governo Clinico 

e Sistema Qualità AUSL Bologna 

Luca Sircana: Direttore Sanitario, AOSP Modena 

Angelo Vezzosi: Direttore Dipartimento Cure 

Primarie, AUSL Modena 

Nilla Viani: Direttore Dipartimento Farmaceutico 

Interaziendale AUSL-AOSP Modena 

Cinzia Zanoli: Direttore Socio Sanitario AUSL MO 

 
 

Armonizzazione 
Terapeutica 
delle Cure  

 

Lo stato dell’ArTe 
 

11 Dicembre 2018  

Ore 9 – 18 
 

Centro servizi UNIMORE 

Policlinico di Modena 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Con il patrocinio di 
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III° SESSIONE 
Moderatori: Manuela Panico – Silvia Riccomi 

 

14:30 

Matteo Morandi Approccio sistemico alle terapie 

nella relazione di cura: l’esperienza di Modena 
 

15:00 

Caterina Ricci Arte della Cura a Modena:  

l progetto RiFaDeP2P (Riconciliazione 

Farmacologica e Deprescrizione “peer to peer”) 
 

15:30 

Simonetta Miozzo e Pier Riccardo Rossi 

Deprescrivere in Medicina Generale in Piemonte:  

una mission (im)possible? 
 

16:00 

Susanna Trombetti e Simona Linarello 

L’esperienza dell’ASL di Bologna  in tema di 

Politerapie e Deprescrizione. 

 

 

DISCUSSIONE GENERALE 
 

16:45 

Angelo Vezzosi e Luca Sircana 

CONCLUSIONI e PROSPETTIVE 

 

17:15 

Test di gradimento ed ECM 

08:30 
Iscrizione 

09:00 
Presentazione del convegno e saluto delle Direzioni 
 

I° SESSIONE 
Moderatori: Nilla Viani – Marco Bertolotti 

 

09:30 

Marco Bobbio: Primum non nocere: i principi della 

corretta prescrizione  
 

10:00 

Oreste Capelli: ArTe della Cura: la complessità del 
continuum prescrittivo 
 

10:30 

Maria Angela Ghelfi: Come ridurre i rischi delle 

Politerapie: la Riconciliazione Farmacologica 

 

DISCUSSIONE GENERALE 

 

II° SESSIONE 
Moderatori: Andrea Fabbo – Sabino Pelosi 

 

11:30 

Graziano Onder: Efficacia e sicurezza della 

Deprescrizione nell’anziano 
 

12:15 

Cinzia Zanoli: Gli aspetti etici e legali della 

Deprescrizione 
 

12:45 

Franca Braga: Shared decision-making process: il 

punto di vista dei cittadini 
 

 

DISCUSSIONE GENERALE 
 

Presentazione 
 

Da diversi anni si discute a livello internazionale 

della necessità di rivedere e di semplificare le 

politerapie dei pazienti più anziani, soggette ad 

“accumuli” temporali, che spesso creano 

interazioni potenzialmente pericolose con effetti 

negativi sia in termini clinici che sui costi 

economici. 
 

 Il termine Deprescrizione (neologismo tradotto 

dall’inglese “deprescribing”) assume per i clinici 

una connotazione per lo più negativa, pertanto è 

molto difficile che un medico possa proporre in 

modo convincente al paziente o al suo caregiver di  

modificare una terapia “storica”, corretta sul 

piano della cura della malattia (disease 

management) ma rischiosa o addirittura dannosa 

per le priorità di salute contingenti del paziente 

(case management). 
 

Più correttamente si può parlare di percorsi di 

“ARmonizzazione TErapeutica” che sottendono 

invece una collaborazione e coordinazione di 

strutture e/o di funzioni della relazione di cura, 

all’interno dei quali l’atto della deprescrizione 

non rappresenta la negazione di un diritto della 

persona malata, bensì un vero e proprio atto  

terapeutico, all’interno di un continuum 

prescrittivo, il cui imperativo morale è da 

millenni, “primum non nocere.” 
 

Il convegno si propone di focalizzare l’attenzione 

su alcuni aspetti rilevanti per il miglioramento 

dell’appropriatezza prescrittiva, in particolare nei 

pazienti più fragili, per i quali l’azione 

armonizzata di un approccio orchestrale dello 

specialista, del medico di famiglia, del farmacista 

e del paziente stesso, possono generare benefici a 

volte anche superiori a quelli che si otterrebbero 

curando le singole patologie. 

 

 

   
 

 

 
 

Medico è colui che introduce sostanze 
che non conosce in un organismo che 

conosce ancora meno. 
 

Victor Hugo 


